
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P A R R O C C H I A   C O N V E R S I O N E   D I   S A N  P A O L O        

  

Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. 18.02.1987 
Cod. Fisc. N. 98016970174 - Partita IVA 03476980176 

c/c BCC di Brescia, Ag. di Collebeato IBAN  IT74 S086 9254 3700 1600 0540 051 

Email: collebeato@diocesi.brescia.it  - Radio Parrocchiale (E.C.Z) Mhz 94.250 
  

  
Via G. Borghini, 1  -  Tel. 030 799 63 11  -  Cell. +39 329 185 62 42 

 

Oratorio “S. Filippo Neri” Via G. Borghini, - tel. 030 25 11 139 
  

  

25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

  

 

Tempo Ordinario  13 – 20 Settembre 2026  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 38/2026 

 

Decine di vittime nel naufragio di un’imbarcazione partita dal Gambia. 
 

Agli inizi di questo settembre la notizia del tragico naufragio al largo delle isole Canarie ci 

lascia con un profondo senso di vuoto e di dolore nel cuore. Un’imbarcazione carica di speranza, 

partita dal Gambia, è rimasta alla deriva nell’immensità dell’oceano per ben ventisette interminabili 

giorni, consumata dalla fame e dalla sete. Di fronte a questa immane sofferenza, la comunità cattolica 

locale, guidata dal vescovo monsignor José Mazuelos Pérez, si è stretta in un lutto sincero e profondo 

per la perdita di ottantatré vite umane, tra le quali figurano purtroppo anche una mamma e il suo 

bambino. I soccorritori sono riusciti a trarre in salvo soltanto quarantaquattro sopravvissuti, tutti 

giovani uomini subsahariani, unici testimoni di un viaggio che si è trasformato in un incubo. 

Davanti a una simile tragedia, il vescovo Mazuelos Pérez ha voluto dare voce a un grido di 

dignità, chiedendo con forza a tutta l'Europa e alla comunità internazionale di fermarsi e dire 

finalmente basta. «Spero che queste morti possano diventare una luce capace di guidarci verso un 

cambiamento, affinché insieme si possa porre fine a queste morti e lavorare fianco a fianco per trovare 

soluzioni. La questione è complessa, difficile e presenta molte sfumature, ma tutti dobbiamo 

impegnarci. Non si può più permettere che l'Oceano Atlantico continui a trasformarsi in un freddo 

cimitero silenzioso, né si può tollerare che il dramma delle migrazioni venga ridotto a una fredda 

strategia politica o a uno strumento per raccogliere facili consensi. La morte di quella madre e del suo 

piccolo deve scuotere profondamente la coscienza di ciascuno di noi, spingendoci a guardare con 

occhi diversi i Paesi d’origine e a combattere con fermezza le mafie criminali che speculano sulla 

disperazione dei più vulnerabili». 

Questo dolore immenso richiama alla memoria i gesti carichi di compassione di Papa Leone, 

che solo tre mesi prima aveva visitato quelle stesse terre, gettando una corona di fiori nelle acque del 

porto di Arguineguín per ricordare chi non ce l'ha fatta. In quell'occasione, il Pontefice aveva abbrac- 

ciato i sopravvissuti e condannato i trafficanti di esseri umani, invitando tutti a non dimenticare mai 

che «dietro ogni numero e ogni statistica si nasconde un volto, una storia e un'anima pulsante e a 

non perdere mai di vista il rispetto della dignità di ogni persona, in particolare di chi soffre ed è 

costretto a lasciare la propria casa alla ricerca di un futuro migliore». 

Accogliere il suo messaggio significa saper riconoscere le ferite invisibili di chi fugge da guerre, 

povertà e persecuzioni, rimettendo l'amore per il prossimo e il rispetto della dignità umana al centro del 

nostro cammino comune.           a  cura del vostro parroco don Aldo Rinaldi 

Ai GRUPPI e ASSOCIAZIONI che fanno riferimento alla Parrocchia e all’Oratorio: 
Consiglio Pastorale Parrocchiale e Affari Economici, Azione Cattolica, Caritas, Volontari della 

Sofferenza, Catechisti ed Educatori di ogni età, Schola cantorum, ACLI, Lettori della Parola di Dio e 

Animatori della Liturgia, Volontari del Bar e del Decoro degli ambienti parrocchiale ed oratoriani, 

Giovani dai 18-35 anni, Ministri straordinari dell’Eucaristia, Animatori/Dirigenti dello Sport,  

Gruppo Missionario, Collaboratrici e collaboratori del CAG,  

Volontarie e volontari della Segreteria parrocchiale e dell’oratorio… 
 

siete attesi Mercoledì 16 e Giovedì 17 settembre 2026, presso la Sala Parr.le alle ore 20.30 
sia per una programmazione dell’anno e sia per ascoltare e servire meglio la Comunità 

(cfr. l’invito di Papa Leone XIV all’Udienza Generale del 02 settembre 2026 (cfr Collebeatino n.37/2026) 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE  ●  24ma settimana Tempo Ordinario e 4a Lit. delle Ore 
 

 

24ª TO 
Sir 27,33–28,9; Sal 102; Rm 

14,7-9; Mt 18,21-35  

R Il Sig è buono e grande 

n’amore. 

13 
DOMENICA  

Mese del Creato 
ore 08.00 - (parr) S. Messa [ad m. off.] 

ore 10.00 - (parr) S. Messa con Atleti della POLISPORTIVA  
 

ore 11.00 (santuario) 60.mo di Matrimonio. dei CONIUGI  

SOFIA e ANGELO FERRARI  

ore 16.30- (parr) S. Rosario nella Festa dell’Ammalato e dell’Anziano  

ore 17.00 S. Messa con la Benedizione di Lourdes 
al temine, presso la sala parrocchiale: Rinfresco e musica 

 

ore 18.30 - (parr) S. Messa [ad m. off] 
 

Esaltazione  

della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 

77; Gv 3,13-R Non dimenticate 

le opere del Signore! 

14 
LUNEDÌ  

 

ore 18.00 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. FAM PICCOLI e CATTANEO] 

Beata Maria Vergine 

Addolorata (m) 

Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 

opp. Lc 2,33-35 R Salvami, 

Signore, per la tua misericordia.. 

15 
MARTEDÌ 

 

ore 18.00 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. ONDEI LUCIANA 

           def. ROSA e GUIDO 

           def. BENITO FACCHI] 

Ss. Cornelio e Cipriano (m) 

1 Cor 12,31−13,13; Sal 32; Lc 

7,31-35  R Beato il popolo scelto 

dal Signore. 

16 
MERCOLEDÌ 

  

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. BOLPAGNI NATALINA 

            def. ELISABETTA] 

 

S. Roberto Bellarmino (mf); S. 

Ildegarda di Bingen (mf) 

1 Cor 15,1-11; Sal 117; Lc 7,36-

50 R Rendete grazie al Signore 

perché è buono. Opp. Alleluia, 

alleluia, alleluia. 

17 
GIOVEDÌ  

  

  

ore 16.30 S. Messa - presso Santuario [] 
ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def.ti ISCRITTI S. TRIDUI 

            def. SILVO e ANGELO] 
 

1 Cor 15,12-20; Sal 16 ; Lc 8,1-3 

R Ci sazieremo, Signore, 

contemplando il tuo volto. Opp. 

Mostrami, Signore, la luce del tuo 

volto. 

18 
VENERDÌ 

 

  

 ore 16.30 S. Messa - presso Casa di Riposo [ad m. off.] 
 

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. LAINI ALDO 

           def. MARIA e FIGLI] 

S. Gennaro (mf) 

1 Cor 15,35-37.42-49; Sal 55; Lc 

8,4-15 R Camminerò davanti a 

Dio nella luce dei viventi. Opp. 

Esulterò davanti a te, Signore, 

nella luce dei viventi. 

19 
SABATO 

 

  

  

 

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. ZANETTI VINCENZO e ANGELA 

            def. OLIVA e PIETRO BOLPAGNI 

            def. MARINA] 
 

25ª TO  
Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 

1,20c-24.27a; Mt 20,1-16  R Il 

Signore è vicino a chi lo invoca. 

 

20 
DOMENICA 

ore 08.00 - (parr) S. Messa [def. ANTONIO.] 

ore 10.00 - (parr) S. Messa [per la Comunità.] 

ore 18.30 - (parr) S. Messa [def. FAM. MONETA] 
 

 

 
 

 

 

Tempo del Creato 2026: un fiume di speranza per guarire la Terra.  
 

«Immersione in Acqua Viva» è il tema per la cura del creato. 
 

Il tema ufficiale dell’edizione 2026 è “Acqua Viva”, ispirato al passo del profeta Ezechiele 

(47,1-12). Il Tempo del Creato si è aperto il 1° settembre, con la 6a Giornata mondiale di preghiera 

per la cura del Creato, e si conclude il 4 ottobre, festa di san Francesco d’Assisi,  

nell’VIII centenario della morte del patrono d’Italia. 

L’immagine biblica di riferimento scelta per una rilettura in chiave interreligiosa del Tempo del 

Creato, racconta del Tempio ricostruito dal quale sgorga una sorgente che diventa un grande fiume, 

capace di risanare la Terra e perfino le acque del Mar Morto. Una visione di rinascita maturata in un 

tempo di distruzione e di profonda crisi. 

Anche oggi, di fronte al ritorno della guerra, alla crisi climatica, alla scomparsa dei ghiacciai 

alpini e al moltiplicarsi di siccità, incendi, alluvioni e frane, il Tempo del Creato invita a non 

rassegnarsi, ma a coltivare una speranza fondata sulla giustizia, sulla solidarietà  

e sulla responsabilità verso il pianeta e le persone più fragili. 
 


